
t r i a . C o s i  scriveva il Se nat o;  fra poco vedrà i l  L e t t o r e ,  in qual gu i ­

sa corrispose il Battaja a tanta fiducia .

D a  queste mater ie  dovette il Senato passare nel l ’ adunanza del g io r ­

no 18. a misure economiche.  Era  esausta la pubblica Cassa per il 

continuo esorbitante peso del l ’ armata Francese ,  che tutta ricadeva a 

solo carico de’ V e n e z i a n i . Conveniva  dunque r invenire de’ fonti , 

da’ quali con quella sol leci tudine,  che esigevano le urgenze del mo ­

m e n t o ,  sovvenuto fosse l ’ E r a r i o ,  e perciò dietro alla Scri ttura de D e ­

p u t a t i  e d  À g g io n ti a lla  Provision  del D a naro , prese la deliberazione 

di  far uso delle argenterie delle Chiese non necessarie al culto D i v i ­

n o .  N o i  passiamo per brevità sotto s i lenzio la Du ca le .

D a  questa Providenza  economica passò i l  Senato a rispondere a  ̂

V en et o  Residente in M i l a n o  V i n c e n t i .  A v e v a  questo zelante M i n i ­

stro fatte le più v ive  rimostranze al Francese C o m a n d a n t e  della L o m ­

bardia Generale  K i lm a i n e  sull ’ accaduto in B e r g a m o ,  al quale in d a ­

ta 15 .  M a r z o  aveva scritto il  Provvedi tor  Battaja  sullo stesso argo­

m e n t o .  Si mostrò sorpreso i l  K i l m a i n e ,  e protestò ,  che innocenti  

erano le truppe Frances i ;  e fece vedere la lettera da lui  scritta al 

Comandante L e  F a i v r e ,  che daremo in se gu i to .  Il  Senato dunque 

lus ingandos i , che sinceri fossero i manifestati  sentimenti  del K i l m a i *  

ne , rispose al suo Residente colla seguente D u c a l e .

1 7 9 7 .  18.  M a r z o  I n P r e g a c i '

A l  R e s id en te  in  M ila n o  d a  spedirsi per Espresso  .

Risultando dal tuo dil igente Dispaccio N .  16 1. che codesto Gener. K i l ­

maine in risposta alle tue rimostranze sopra il dolente a vv e ni me n to  di 

Berg amo ,  ti fece assicurare per mezzo del suo Ajutante non solo di tut­

ta la più esatta innocuità in ogni articolo per parte delle Tr up pe  F r a n ­

ces i ,  ma ancora della sua vera premura,  ed interesse per il tranquil lo ri­

stabilimento del l ’ ordine,  Io che volle comprovarti ,  comuni candot i  la L e t - 

tera , già in precedenza diretta al Comandante Francese in detta Ci t ta  , 

t che ci  hai spedita in C o p i a ,  trova opportuno questo Consiglio commet­

tere alla nota tua desterità di significare al Comandante medesimo , che 

essendosi da te fatti presenti al Senato questi sentimenti di onestà , e di 

giustizia ,  corrispondenti all ’ amicizia , ed alla N e u tr a l i tà  vigenti tra la
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